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LUCIANO MALOSSI 
 

A notiziario ultimato ci è giunta la triste 
notizia della morte del nostro amico Luciano 
Malossi. Non potevamo ignorarla. Per il 
momento ci stringiamo con un abbraccio a 
Graziella, a Monica e a Roberto col cuore 
pieno di gratitudine per quanto Mallo ha 
fatto per il Centro Dore e per Casa Punta 
Anna. 

Ci riserviamo di ricordarlo nel prossimo 
numero del notiziario come desideriamo e 
come merita, rinnovando insieme alla sua, un 
pezzo di storia del Centro Dore che molto 
deve a Luciano e Graziella. 

Il Signore accolga nel suo abbraccio di 
misericordia Luciano e conforti quanti lo 
piangono. 
 
 

INCONTRO DI PRIMAVERA 

CON DON FABRIZIO MANDREOLI 
 

Premettiamo che l'audio dell'intera 
relazione può essere ascoltato consultando il 
sito del Centro: http://www.centrogpdore.it. Di 
seguito riportiamo comunque una sintesi con i 
passaggi più importanti della relazione. 

La sensazione di essere macinati 
vorticosamente da fatti, proposte e attività è 
esperienza di giovani e meno giovani, studenti 
e lavoratori, uomini e donne: si ripete ogni 
giorno l'esperienza di sentire colmo ogni 
piccolo anfratto della propria giornata e di 
fronte a richieste e proposte nuove anche 
interessanti e piacevoli, la prima risposta è per 
lo più: " non ho tempo!" 

Perché non abbiamo tempo? Come mai 
nonostante l'aiuto della tecnologia e del 
progresso le nostre giornate sono così 
concitate? 

Di questo abbiamo pensato di ragionare 
durante i Campi Famiglia a Casa Punta Anna 
e per introdurre il problema ci ha aiutato don 
Fabrizio Mandreoli durante il consueto 
incontro di Primavera del Centro Dore. 

Don Fabrizio ha posto l'attenzione su un  
aspetto importante: l'uomo vive, 
consapevolmente o no, una frammentazione 
forte che fa percepire una consistente 
accelerazione del tempo. Ha illustrato con 
ricchezza le cause di questa frammentazione, 
proponendoci dodici punti che proviamo in 
questa sede a ricondurre a tre considerazioni. 
Primo punto: dimensione storica  

L'ultimo secolo ha visto, nell'Occidente, 
eventi storici importanti: 
 

http://www.centrogpdore.it/
http://www.centrogpdore.it/?page_id=2845
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• la protesta studentesca, che ha reso 

legittimo il "sentire" rispetto al " dovere", 
l'essere fedeli a sé stessi e ai propri ideali 
di libertà in contrasto con l'autorità vista 
come prevaricatoria; 

• la caduta del muro di Berlino che ha 
costretto a modificare la nostra idea di 
giusto e ingiusto, di buono e cattivo, di 
amico e nemico, costringendoci ad una 
analisi nuova di una realtà complessa; 

• il centesimo anniversario della 
Rivoluzione Russa che porta a chiedersi, 
dopo i molteplici cambiamenti, davvero 
rivoluzionari nel giro di soli 100 anni, cosa 
si debba intendere per bene comune e 
progetto collettivo. 

Tutto ciò ha prodotto un forte senso di 
precarietà nel futuro, un futuro che ha dei tratti 
che fanno paura: la mia vita  può  cambiare 
rapidamente e trasformarmi da ricco a 
povero, da vincente in perdente, da uomo di 
successo a fallito (interessante il film “Gli 
equilibristi”). 
Secondo punto: dimensione emotiva  

• La paura del futuro è legata spesso alla 
fiducia, o meglio alla mancanza di fiducia: 
di chi possiamo davvero fidarci? La 
mancanza di fiducia è forte nei confronti 
degli altri e per molti aspetti anche in sé 
stessi, ma diventa sempre più consistente 
anche 

• la mancanza di fiducia nei confronti delle 
Istituzioni, tutte le Istituzioni. Molto si 
coglie la sfiducia anche nelle persone 
anziane che vedono ancora un futuro non 
breve davanti a loro, ma davvero molto 
incerto; 

• la mancanza di fiducia fa nascere paura e 
rabbia, che spesso si manifestano in un 
desiderio forte di prevaricazione, in un 
desiderio di essere unici, "eccellenti" 
secondo     il     paradigma     dell'uomo  
 

 
economico, ma che causa, invece che 
soddisfazione e pace, stanchezza diffusa 
e paranoia. 

Terzo punto: dimensione spirituale: 
rientrare in sé stessi 

• Facendo riferimento al n 87 dell'Evangeli 
Gaudium di Papa Francesco, abbiamo 
osservato che pare saltato anche il 
bilanciamento IO/NOI. Spostato tutto 
sull'io, l'uomo di oggi vive in un isolamento 
quasi totale: tutti hanno gli stessi problemi, 
ma ciascuno ne vuole uscire 
singolarmente. 

 
• Esiste una sorta di espropriazione del sè 

intimo: quasi una lotta fra l'essere in sé 
vivendo così sganciati dalla propria stessa 
vita. 

L'appello di Papa Francesco è di rientrare 
in sé stessi, riscoprendo alcuni verbi di un 
agire veramente umano: discernere, 
riconoscere, interpretare, conservando il diritto 
di essere fragili, che il Papa ha ribadito 
nell'insistenza sulla Misericordia del Padre, 
ma anche nella consapevolezza di dover 
decidere cosa e come si vuole essere. La 
ricerca del tempo rimanda dunque alla ricerca 
di noi stessi e alla necessità di ritrovare una 
dimensione di contemplazione vera. 

Alla luce di questi suggerimenti abbiamo 
pensato di scandire la riflessione al Campo nei 
consueti tre incontri: 

IO, IL TEMPO E DIO, cercando di capire 
cosa la Parola di Dio ci dice del tempo ma 
soprattutto in quale modo ci suggerisce di 
viverlo. 

IO, IL TEMPO E ME STESSO, provando a 
rifare l'esperienza del "rientrare in sé”, 
chiedendoci cosa può aiutarci a fare unità in 
noi stessi contro la "frammentazione". 

IO, IL TEMPO E GLI ALTRI, considerando 
come viviamo il tempo in relazione alla 
comunità, ai riti, ai momenti comuni. 
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Don Fabrizio ci ha indicato dei testi di riferimento: sono quelli della bibliografia che di 
seguito vi segnaliamo: 
 
 
BIBLIOGRAFIA 
 

PAPA FRANCESCO – Esortazione Apostolica EVANGELII GAUDIUM 
Libreria Editrice Vaticana, 2013 

 

BYUNG CHUL HAN - Il profumo del tempo.  L’arte di indugiare sulle cose 
Vita e Pensiero, 2017 

 

ZYGMUNT BAUMAN - Vite di scarto 
Laterza, 2005 

 

KEISUKE MATSUMOTO - Manuale di pulizie di un monaco buddhista 

Vallardi A., 2012 
 

FABIO GEDA - Nel mare ci sono i coccodrilli 
Baldini + Castoldi, 2013 

 

GIACOMO COSTA -  Il discernimento 
Edizioni San Paolo, 2018 

 
Filmografia 
 

IVANO DE MATTEO - Gli equilibristi (2012) 

Paola Scagnolari 

https://www.ibs.it/libri/editori/Baldini%20+%20Castoldi
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ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

 
L’anno sociale che si sta concludendo 

ha portato al Centro una certa aria di novità 
grazie all’esperienza progettata con l’Istituto 
Sant’Alberto Magno di Alternanza scuola 
lavoro. Questo è stato possibile perché 
Pierpaolo Ridolfi e Daniela Giberti si sono 
resi disponibili ad un lavoro di tutoraggio nei 
confronti dei ragazzi che hanno partecipato. 

Abbiamo chiesto a Pierpaolo e 
Daniela un parere, ed ecco la loro 
valutazione: 
 

L’esperienza noi la valutiamo 
positivamente (e speriamo lo sia stata anche 
per i due bravi allievi diciottenni che ci hanno 
“sopportato”). La collaborazione con la 
scuola “Liceo Scientifico Sant’Alberto 
Magno” tramite il Tutor delegato, prof.ssa 
Pierantoni, è stato ottimo ed era necessario 
visto che è stata la nostra prima esperienza! 

I due ragazzi (fratelli gemelli, ma 
diversi sia nella personalità che nel fisico) 
hanno dimostrato grande disponibilità nei 
nostri confronti e tanta pazienza 
nell’ascoltare la spiegazione sulle finalità del 
Centro Dore: dovevamo dire loro chi siamo 
e cosa facciamo! 

Nel raccontare la nostra storia è stato 
indispensabile rifarsi al Concilio Vaticano II e 
alla sua teologia sulla Chiesa, sulla famiglia, 
sui laici. Beh, su questi argomenti la loro 
conoscenza era tendente a zero e si è 
dovuto fare un paio di “lezioni”: poveracci, 
ma hanno sopportato senza tradire 
sofferenza! 

Questo dovrebbe farci pensare su 
quanto è rimasto presso i giovani di oggi, a 
cinquant’anni di distanza, dei grandi temi del 
Concilio, sulle parole e ragionamenti che 
“noi vecchi” diciamo e diamo per scontato e 
acquisiti. 

Sentito che pubblichiamo da 42 anni 
un calendario “specializzato”, essendo loro 
dei  bravi  disegnatori   hanno   proposto  di  

illustrare il prossimo calendario. Proposta 
naturalmente accolta e a fine anno vedrete il 
risultato della loro fatica.  

Valutazione “scolastica”, doverosa da 
parte nostra, un bel “ottimo”. 

Daniela e Pierpaolo 

P.S.: da ex insegnante, ora in pensione, 
essere tornato a “dare dei voti” mi ha fatto 
ringiovanire di otto anni!  Ancora, ancora!  

Pierpaolo 
 

 
 
 

IL PERCORSO SOCIAL 

 
Nello scorso numero del notiziario vi 

avevamo detto dell'invito della scuola Media 
di Piumazzo di incontrarci per svolgere 
insieme alcune tappe del Percorso Social. 

Siamo stati in maggio presso l'Istituto 
e abbiamo incontrato le classi prima A e 
prima B. Lisa Mattei Beghelli ha aiutato i 
ragazzi a riflettere su alcuni aspetti dell’uso 
dei Social. 

Ci preme sottolineare che il 
"Gaetano" al quale si riferiscono i ragazzi 
non è un loro compagno, non esiste 
realmente, ma è il protagonista di un video 
che è stato utilizzato per introdurre la 
discussione e proporre ai giovani alunni una 
riflessione sul bullismo che può nascere con 
l'uso dei social. 

Nelle due foto della pagina seguente 
le riflessioni raccolte dai ragazzi. 
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CAMPI FAMIGLIA 2018 

Il nostro Centro ha organizzato anche 
quest’anno due Campi Famiglia, che si 
terranno dal 4 al 14 agosto e dal 14 al 25 
agosto a Casa Punta Anna, ai Piani di 
Falzarego. 

Il tema dei campi è “E fu sera e fu 
mattina – Tempo di Dio, tempo per l’uomo”  

Sia al primo sia al secondo campo c’è 
ancora disponibilità di partecipazione. 

Nel sito del Centro potete trovare 
tutte le informazioni relative all’esperienza 
campi, alla vita quotidiana, al tema che verrà 
trattato. 
 

“LA VOSTRA CASA SIA BELLA!” 

 
Week-end di piccola manutenzione 

al Falzarego 
 

Se il 16 o il 17 giugno qualcuno fosse 
passato dal Falzarego, avrebbe notato alcune 
auto parcheggiate davanti a Casa Punta Anna 
con una scala di colore verde aperta nel 
piazzale (era la scala che rendeva la 
situazione quantomeno “bizzarra” …). Non 
preoccupatevi, nulla di allarmante: alcuni soci 
del Centro sono andati per due giorni a fare un 
mini “campo di lavoro” per realizzare alcune 
piccole manutenzioni a Casa Punta Anna. 

Tutto è nato alcuni mesi fa dall’incontro 
di alcuni consiglieri con Cesare Lenzi, 
presidente dell’Opera G. Acquaderni, 
proprietaria del complesso del Falzarego: in 
quell’occasione avevamo segnalato la 
necessità di una serie di piccoli interventi 
manutentivi che avrebbero reso più “vivibile” il 
soggiorno durante i campi estivi. 

Con un passaparola molto informale 
abbiamo radunato una squadra di una decina 
di persone e procurato tutti i materiali che 
sarebbero serviti. La “squadra” era composta 
da: Paola e Tiziano Taddia, Stefano Draghetti, 
Marco e Sandra Villani, Maurizio Brancaleoni, 
 

 
Alberto Benini, Sandro Baldecchi, Nicola 
Fava, Cesare Lenzi ed il sottoscritto. 

Si è trattato di effettuare quelle piccole 
manutenzioni che ognuno fa nella propria 
casa senza doversi rivolgere ad un artigiano; 
in particolare abbiamo sostituito i saliscendi di 
alcune docce, pulito gli aspiratori dei bagni, 
sistemato alcuni interruttori e prese, sistemate 
alcune abat-jour, sistemati alcuni mobiletti dei 
bagni ed assi copri-water e riordinata e pulita 
la cucina in vista di un eventuale riutilizzo. 

Con l’occasione abbiamo portato al 
Falzarego la campana che verrà installata nel 
piccolo campanile della chiesetta al termine 
dei lavori di sistemazione del tetto. Senz’altro 
molti interventi rimangono ancora da fare (e 
sono stati segnalati alla Coop. XIII maggio che 
ha in gestione la struttura), ma riteniamo sia 
importante ri-avviare un circolo virtuoso di 
attenzione, cura e custodia della struttura. 

Alcuni anni fa qualcuno definì il 
complesso del Falzarego “Santuario delle 
relazioni della Chiesa bolognese”: Cesare si è 
detto molto rincuorato nel trovare persone che 
hanno a cuore il Falzarego e non lo vivono 
solo come un “albergo” o un “affitto”. 

Forse è un po’ azzardato tirare in ballo 
il Card. Lercaro, ma in quei due giorni abbiamo 
voluto contribuire (senz’altro in maniera 
minima) a rendere più bella ed accogliente una 
delle nostre case: una Casa nella quale le 
famiglie, i ragazzi, i giovani, le comunità 
parrocchiali e quanti vi sosteranno, possano 
crescere nell’incontro tra di loro e con il 
Signore. 

Luigi Fava 
 

CHIUSURA ESTIVA 

Nei mesi di luglio e agosto la 
biblioteca e la segreteria resteranno chiuse 
al pubblico. Le attività riprenderanno 
regolarmente il 3 settembre negli orari 
consueti: 

- dal lunedì al giovedì ore 9.30-12 

- venerdì   ore 15.30-18 
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Novità in Regione: il Fattore Famiglia(*)
 

Nel precedente numero del notiziario 
abbiamo riferito dell’avvio di una serie di 
incontri tra il Forum delle Associazioni 
Familiari dell’Emilia Romagna (ForumER) e 
la presidenza della Regione per individuare 
iniziative concrete di sostegno alla famiglia. 
Per dare un segnale forte a questa iniziativa, 
ben tre vescovi (mons. Zuppi, mons. Solmi, 
mons. Ghizzoni) sono stati presenti nel marzo 
scorso ai primi incontri che sono poi proseguiti 
dando già un primo positivo risultato. 

Il 6 giugno l’assemblea legislativa 
dell’Emilia-Romagna ha introdotto una 
rilevante novità per le famiglie della regione: il 
riconoscimento del Fattore Famiglia quale 
possibile sistema di determinazione delle rette 
per i servizi educativi per l’infanzia. Questo 
importante principio è stato inserito con un 
emendamento presentato dalla vice 
presidente della Regione, Elisabetta Gualmini, 
agli indirizzi di programmazione per il sistema 
integrato dei servizi educativi per l’infanzia per 
i bambini in età 0-6 anni relativi al triennio 
2018-2020. 

«Le amministrazioni comunali della 
regione, ci auguriamo numerose, che 
aderiranno a questo sistema di 
determinazione delle rette, potranno così 
passare da un approccio assistenziale, legato 
all’ISEE, ad una concreta politica familiare, 
che riconosce nei figli un bene sociale su 
cui investire – spiega Alfredo Caltabiano, 
presidente ForumER – Ci rendiamo fin da ora 
disponibili ad affiancare e aiutare i comuni per 
l’adozione del Fattore Famiglia, già applicato 
in Italia da diverse amministrazioni virtuose». 
(*) COS’È IL FATTORE FAMIGLIA 

È il meccanismo proposto dal Forum 
delle  Associazioni  Familiari  per  quantificare 

 
correttamente la capacità contributiva di una 
persona. 

L’idea di base del fattore famiglia è 
quella per cui non sono tassabili le spese 
indispensabili per il mantenimento e 
l’accrescimento della famiglia. Il fattore 
famiglia introduce un livello di reddito non 
tassabile (cosiddetta “no tax area”) crescente 
all’aumentare del numero dei componenti 
della famiglia secondo una scala di 
equivalenza. Verrà quindi tassata solo la quota 
di reddito familiare che eccede il minimo vitale. 
Il Fattore famiglia avvantaggia le famiglie con 
più figli (in particolare da 3 figli in su) e le 
famiglie mono-genitoriali, tanto più quanto il 
reddito familiare è basso.  

Facciamo un esempio, con numeri di 
NoTax Area e Coefficienti per ora arbitrari 
(bisognerà vedere come vengono valutati): 

 
No Tax 
Area 

 
Nr. 
compon. 

 
Fattore 
Famiglia 

No Tax 
Area 
equiv. 

Esempio 
7.000 € 

 
1 

 
1 

 
7.000 € 

7.000 2 1,6 11.200 
7.000 3 2,2 15.400 
7.000 4 2,8 19.600 
7.000 5 3,6 25.200 
7.000 6 4,4 30.800 
7.000 7 5,2 36.400 
7.000 8 6,0 42.000 

Il Fattore Famiglia applicato alle tariffe, 
quindi, interviene sulle scale di equivalenza 
dell’ISEE, incrementandole in base ai carichi 
famigliari, con conseguente rimodulazione 
verso il basso dell’ISEE modificato, a cui 
corrisponde una riduzione delle rette. 

Nel calcolo dell’ISEE attuale invece il 
peso di un figlio “cala” all’aumentare del 
numero dei figli. I parametri di equivalenza 
sono 1.0, 1.57, 2.04, 2.46, 2.85 per famiglie 
rispettivamente di 1, 2, 3, 4, 5 componenti; poi 
0.35 per ogni figlio in più, oltre ad alcuni 
parametri aggiuntivi per figli con disabilità, figli 
inferiori a tre anni, ecc… 

Massimo Gazzano 
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LE NOSTRE RECENSIONI 

 

 

 

 

Misericordia 
Nel cuore della riconciliazione 
Adriana Valerio 
Gabrielli Editori –S.Pietro in Cariano (VR), 
2015, pp.100 
Colloc.Dore S 10640 
Rec. 1 
 

 
 
 
 
 
     Questo breve saggio offre l’opportunità di 
riflettere sulla misericordia, una parola tanto 
usata e abusata, ma della quale si sono spesso 
persi il significato e il valore reali. 
     Si parte dal significato etimologico, poi per 
capirne di più si interroga la Bibbia che offre un 
ventaglio ampio di significati tutti riferiti al 
termine “misericordia”, fino al messaggio 
rivoluzionario di Gesù. 
     L’ultimo capitolo del libro raccoglie brani 
scelti tratti da capolavori letterari sul tema della 
misericordia. (S.M.) 
 

 

 

 

I dieci comandamenti secondo lo 
psicologo 
Luciano Masi 
Effatà Editrice Cantalupa (TO), 
2016, pp.141 
Colloc.Dore 4372 
Rec. 2 

 

 
 
 
     L’autore, psicologo e psicoterapeuta, 
presenta in questo libro la sua testimonianza 
basata sull’esperienza maturata a contatto con 
persone in crisi e sofferenti. 
     Questa esperienza lo porta ad affermare che 
uno stile di vita che tiene lontano da sé in modo 
sistematico le “dieci parole” conduce prima o poi 
in un territorio pericoloso nel quale si sviluppano 
patologie mentali ed affettive e dove “l’umanità” 
che dovrebbe contraddistinguere la specie 
umana regredisce. 
     Gradualmente allora se le “dieci parole” 
tornano ad affacciarsi nella nostra mente 
possono indicare un percorso sicuro per 
realizzare la nostra umanità. (S.M.) 
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Il processo matrimoniale più breve 
Disciplina canonica e riflessi concordatari 
Luigi Sabbarese- Raffaele Santoro 
EDB Bologna,  
2016, pp.120 
Colloc.Dore 4376 
Rec. 3 
 

 
 
 
 
     Il libro analizza i tratti essenziali della 
riforma del processo matrimoniale canonico 
realizzata da papa Francesco con la lettera 
apostolica “Mitis ludex Dominus Iesus” per 
favorire non la nullità del matrimonio, ma la 
celerità dei processi e andare così incontro ai 
fedeli che attendono il chiarimento del proprio 
stato. 
     ll volumetto è costituito da tre capitoli che 
riguardano: Il Sinodo dei Vescovi e la riforma 
del processo matrimoniale, - Il processo 
matrimoniale più breve davanti al Vescovo 
diocesano, - Gli effetti civili delle sentenze di 
nullità matrimoniale.  (S.M.) 
 

 

 

 

Breve introduzione alla bioetica 
Quando la vita comincia e quando finisce 
Xavier Thévenot 
Queriniana Brescia,  
2016, pp.227 
Colloc.Dore 4378 
Rec. 4 

 

 
Edito in Francia già dal 1989 è ora disponibile in edizione 
italiana a cura di Giannino Piana che cura la bibliografia 
e aggiunge l’intero capitolo 9 contenente indicazioni con 
particolare riferimento alla legislazione italiana. L’autore 
concentra la riflessione attorno a due grandi aree: inizio 
vita con riferimento alle diverse tecniche della 
procreazione assistita, e l’area del fine vita con attenzione 
agli interventi medici e alla questione dell’eutanasia. Nella 
prima parte (“vedere”) vengono analizzate alcune 
pratiche cliniche e il conflitto di valori che spesso affiora. 
Nella seconda e terza parte, che sono quelle centrali, si 
cerca di fornire ai problemi esaminati una soluzione 
adeguata attraverso una rigorosa formulazione di principi 
(“giudicare”). Molto importante è la distinzione tra il piano 
filosofico e quello teologico: l’autore riconosce che la 
scienza e il sapere filosofico sono insufficienti a definire 
la complessità della persona. Nella quarta e quinta parte 
si entra nel merito delle singole tematiche (“agire”) 
fornendo indicazioni puntuali sui vari comportamenti. 
L’opera ha un rilevante significato didattico per affrontare 
la novità delle questioni e le numerose e complesse 
indicazioni di ordine scientifico, antropologico ed etico. 
(P.R.) 
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L’uomo e la donna nel disegno di Dio 
Linda Pocher 
Elledici Torino,  
2016, pp.95 
Colloc.Dore 4365 
Rec. 5 
 

 
 
 
 
     Scritto con stile incisivo e scorrevole il libro 
non manca di niente: spunti filosofici, affondi 
teologici e suggerimenti pratici.  
     La riflessione è articolata come un percorso 
in quattro tappe, ognuna delle quali intende 
rispondere a una domanda importante:  
1. Dove sta il problema della differenza 
sessuale?  
2. Cosa ci dice l’esperienza quotidiana, a 
proposito della differenza sessuale?  
3. Come la vicenda di Gesù e di Maria illumina 
questa differenza?  
4. Che cosa fare per vivere la differenza 
sessuale alla luce del Vangelo? (M.D.F.) 
 

 

 

 

La scienza della felicità 
Introduzione alla psicologia positiva 
Ilona Boniwell 
Il Mulino Bologna,  
2015, pp.196 
Colloc.Dore 4367 
Rec. 7 
 

 
 
 
 
 
 
     La nostra psiche possiede anche fattori che 
governano il nostro benessere. 
     Soddisfazione, autostima, ottimismo, 
saggezza, tolleranza: quali sono le risorse che 
ognuno di noi può mettere in campo per 
conquistarli? È possibile essere felici? Quali 
sono i nostri punti di forza? 
     Il volume ci fornisce strumenti e indicazioni 
su aspetti della mente, risorse psicologiche, 
modi di pensare e comportamenti. (M.D.F.) 
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Il bene del fare 
Le opere di misericordia per un mondo 
indifferente 
Bruno Fasani 
Lindau Torino,  
2016, pp.104 
Colloc.Dore  S 10641 
Rec. 9 
 

 
 
     Un’analisi moderna e acuta delle opere di 
misericordia, è questo saggio che ci propone 
l’A., sacerdote giornalista, risvegliando la 
coscienza su quanto si potrebbe e dovrebbe 
fare per comportarsi da veri cristiani ed 
ottenere il lasciapassare per il “paradiso”. 
     Ecco dunque al primo posto la voce: “dar 
da mangiare agli affamati”, perché il diritto al 
cibo equivale al diritto fondamentale di vivere 
per l’uomo. Da cui l’invito a diventare, nella 
sobrietà, cibo per l’umanità che aspetta di 
essere accolta, capita e assistita. 
     Vengono così dipanate le opere di 
misericordia corporali e spirituali, riflettendo 
per ognuna, nelle situazioni in cui ci troviamo, 
cosa si può fare per cambiare rotta e saper 
trovar nel bene degli altri la vera felicità e 
ricompensa finale. (P.B.) 
 
 

 

 

 

 

I volti dell'amore 
Vittorio Possenti 
Ed. Casa Editrice Marietti 1820,  
Genova, 2015, pp. 102 
Colloc. Dore 4381 
Rec. 12 

 

 
 
 
     L'A., già ordinario di Filosofia politica e 
fondatore del Centro Interdipartimentale di 
Ricerca sui Diritti umani, propone una accurata 
riflessione sulle valenze che la parola "amore" 
ha avuto dal passato ad oggi.  
     Essa, infatti, viene normalmente usata in 
senso generico, senza distinzioni di tipologia, 
mentre si dovrebbe, ad esempio, distinguere 
l'amore di desiderio, o "eros", da quello di 
donazione, evangelico, sponsale, o "agape".  
     Citando e confrontando le filosofie di 
pensiero dell'antichità e odierne, si dipanano le 
varie forme che l'amore ha significato ed i suoi 
riflessi sul comportamento dell'uomo, restando 
comunque sempre la "forza fondamentale" 
dell'essere umano e del suo necessario 
relazionarsi con le persone e col 
trascendente. (P.B.) 
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Teologia del corpo per principianti 
Con Giovanni Paolo II per riscoprire il 
significato della sessualità e del matrimonio 
Christopher West 
Edizioni Porziuncola Assisi,  
2016, pp. 203 
Colloc.Dore 4374 
Rec. 16 
 

 
 
 
 
Le riflessioni di San Giovanni Paolo II sul corpo 
rappresentano un insegnamento tra i più 
importanti del suo pontificato. Parole nuove, 
preziose, che recuperano il senso profondo 
della vita e dell’amore, della sessualità e del 
matrimonio. 
Christopher West si propone di rendere 
accessibile e comprensibile un tesoro ancora 
sconosciuto a gran parte dei cristiani. 
L’autore è un noto conferenziere americano , 
sposato e padre di cinque figli. (M.D.F.) 
 

 

 

 

Per primi i bambini? 
Considerazioni teologiche e pastorali sul 
battesimo degli infanti 
Pierpaolo Caspani 
Ed.Queriniana Brescia,  
2016, pp.183 
Colloc.Dore 4369 
Rec. 18 

 

 
 
 
 
     In tempi recenti le comunità cristiane si 
sono interrogate, più che in passato, sulla 
prassi di conferire il battesimo agli infanti o su 
quale senso questo sacramento possa avere 
quando la richiesta viene da genitori poco o 
per nulla credenti. 
     L’A. dopo un sintetico percorso storico, che 
parte dal Nuovo Testamento, ma passa anche 
in rassegna i padri della chiesa, il medioevo, il 
concilio di Trento, si sofferma sulla situazione 
contemporanea e offre linee di comprensione 
teologica del battesimo dei bambini e spunti 
qualificati e qualificanti per la prassi della 
pastorale odierna. (S.M.) 
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Vivere i legami 
Legarsi, lasciarsi, essere lasciati, 
ricominciare 
Enzo Biemmi (cura) 
Ed. EDB Bologna,  
2016, pp.120 
Colloc.Dore 10642 
Rec. 20 
 

 
 
 
     Il testo è opera dell’équipe “il secondo 
annuncio“ guidata da fratel Enzo Biemmi e 
costituita da esperti, direttori e membri di Uffici 
catechistici. 
     In esso viene affrontato il tema 
dell’esperienza umana dei legami, esperienza 
che si manifesta nel bisogno che ognuno ha in 
sé di relazione, di amicizia, di amore.… . 
     Questo sussidio, articolato in sette incontri, 
può essere utilizzato nelle parrocchie, diocesi, 
gruppi come proposta formativa per 
accompagnare gli adulti e per approfondire 
alcuni passaggi fondamentali dell’Amoris 
laetitia. Presenta inoltre proposte catechistiche 
e pastorali già attuate in alcune comunità. 
(S.M.) 
 

 

 

 

Dio patrie famiglie 
Le traiettorie plurali dell’amore 
Cristina Simonelli 
Ed. PIEMME Milano,  
2016, pp.15 
Colloc.Dore 4382 
Rec. 21 

 

 
 
 
 
 
     L'A., teologa, prende spunto dal motto 
fascista "Dio patria famiglia" per affrontare gli 
argomenti più spinosi emergenti nella società 
di oggi: dalla crisi familiare e di coppia alla 
genitorialità, dalla femminilità e mascolinità alla 
violenza, dalle migrazioni di popoli al 
superamento delle frontiere; il tutto rivisitato da 
riferimenti biblici e letterari. 
     L'interessante riflessione sui diversi 
argomenti, alla luce dell'Esortazione Apostolica 
di papa Francesco "Amoris laetitia", porta alla 
speranza di un futuro migliore, nell’ ottimismo 
della vita "guidata dall'alto". (P.B.) 
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Santa Giovanna di Chantal 
mamma e madre 
La vita e il cammino spirituale nelle lettere ai 
familiari, agli amici e alle suore 
Gianni Ghiglione    
Ed. Elledici, Torino,  
2016, pp. 209 
Colloc. Dore S 10643 
Rec. 22 
 

 
 
 
     Di questa santa poco nota in Italia viene 
pubblicata ora una raccolta di lettere, sono in 
totale  diverse migliaia, vero e proprio corredo 
spirituale, che delineano la sua affascinante, 
operosa vita e la sua formazione salesiana, 
sotto la guida di san Francesco di Sales.  
      Tipico il suo costante essere madre affet-
tuosa e  premurosa,  dapprima di famiglia co-
me baronessa e poi, dopo la vedovanza, come 
superiora per le Sorelle dei conventi della Visi-
tazione, fondati con san Francesco; in tutto ot-
tantotto.  
    Una lettura che può aiutare  nel cammino 
della vita interiore, attraverso il gioioso e amo-
roso abbandono in Dio padre, in tutto sempre 
buono e provvidente. (P.B.) 
 

 

 

 

Sara, la madre delle nazioni 
Tammi J. Schneider 
Ed. Claudiana, Torino,  
2015, pp. 176 
Colloc. Dore 4389 
Rec. 23 

 

 
 
 
     L'A., studiosa dell'Antico Testamento 
ebraico, propone una nuova lettura del 
personaggio di Sara, come rilevato dai testi 
ebraici e prendendo in considerazione gli studi 
anche recenti in materia. 
     Dalla accurata e minuziosa indagine in 
chiave femminista, emerge una Sara forte e 
determinata, attenta a gestire gli eventi che le 
accadono: docile al marito Abramo e, più di lui, 
saggia nell'accogliere e gestire i fatti legati alla 
promessa divina di avere, sebbene in tarda 
età, un figlio, Isacco, da cui nascerà il popolo 
di Israele. 
     In questa nuova luce Sara viene a pieno 
titolo considerata matriarca del nuovo popolo 
di Dio e quindi "madre delle nazioni". (P.B.) 
 

 



                Nr.2018/2 

 

 

 

G. P. DORE NOTIZIE  15            ANNO XXXVI 

 

LE NOSTRE RECENSIONI 

 

 

 

 

Psicologia e vita cristiana 
Cura della salute mentale e spirituale 
Wenceslao Vial. 
Ed. ESC Roma,  
2015, pp.423 
Colloc.Dore 4375 
Rec. 26 
 

 
     Sono tante le domande che l’uomo di oggi si 
pone; Sono responsabile del mio modo di essere? 
Si può uscire dalla depressione? Quale cammino 
per superare la dipendenza da droghe? Il sesso è 
un’invenzione, in gioco, un tabù? Quando serve un 
medico, uno psicologo, un sacerdote? 
     L’autore, medico, sacerdote, professore di 
Psicologia e vita spirituale presso la Facoltà di 
Teologia della Pontificia Università, cerca di dare 
risposte a queste domande mettendo in luce il 
valore della vita cristiana per la serenità e 
l’equilibrio e offrendo suggerimenti per capire, 
affrontare e prevenire i problemi psicologici, 
distinguendoli dalle difficoltà spirituali. 
     Il volume otre ad essere un manuale scientifico 
può divenire un guida e una traccia per la ricerca 
dell’equilibrio personale, valido aiuto per educatori, 
sacerdoti, professionisti della salute, studenti e 
genitori. 
     Completano il libro un glossario e una ricca 
bibliografia. (S.M.) 
 

 

 

 

Luoghi dell’umano 
Tra complessità, fragilità, trascendenza 
Giovanni Cucci 
Ed.AdP Roma,  
2016, pp. 435 
Colloc.Dore 4371 
Rec. 28 

 

 
 
 
     L’autore, psicologo e psicoterapeuta, 
presenta in questo libro la sua testimonianza 
basata sull’esperienza maturata a contatto con 
persone in crisi e sofferenti. 
     Questa esperienza lo porta ad affermare 
che uno stile di vita che tiene lontano da sé in 
modo sistematico le “dieci parole” conduce 
prima o poi in un territorio pericoloso nel quale 
si sviluppano patologie mentali ed affettive e 
dove “l’umanità” che dovrebbe 
contraddistinguere la specie umana 
regredisce. 
     Gradualmente allora se le “dieci parole” 
tornano ad affacciarsi nella nostra mente 
possono indicare un percorso sicuro per 
realizzare la nostra umanità. (S.M.) 
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Padre nostro? 
Dio, genere, genitorialità. Alcune domande 
Elizabeth E. Green 
Ed. Claudiana Torino,  
2015, pp.100 
Colloc.Dore 4380 
Rec. 14 
 

 
 
 
 
L’ A., teologa femminista e pastora della 
Chiesa evangelica battista, propone alcune 
riflessioni sulla figura del padre rispetto a Dio, 
in una società dominata da riflessi patriarcali. 
Nonostante siano evidenti le conquiste della 
donna nei ruoli e nei compiti rispetto all’uomo, 
riemerge l’importanza della figura paterna nei 
rapporti familiari e nei confronti di Dio stesso. 
Sono poste domande sulle acquisizioni nella 
Scrittura delle definizioni di Dio, con l’aggiunta 
della più recente teologia femminista, che 
critica il patriarcato della chiesa come non 
conforme alla proposta di Gesù alla sua 
comunità. Cercando infine possibili risposte.  
(P.B.) 
 

 

 

 

Il vescovo di Roma 
Gli esordi di Papa Francesco 
Luigi Accattolli 
Ed. EDB Bologna,  
2014, pp.160 
Colloc.Dore 4373 
Rec. 15 
 

 

 
 
 
 
 
     Un Papa nuovo per numerosi aspetti: la 
provenienza, il nome che ha scelto, le vesti e 
l’alloggio, la sobrietà, il linguaggio, la libertà 
che rivendica e riconosce.  
     Nessun Papa aveva posto tanti segni di 
novità in così poco tempo. 
     Francesco si presenta innanzitutto come 
vescovo di Roma. Egli chiede che la 
misericordia abbia il primo posto nella 
predicazione della Chiesa e colloca la 
missione e la povertà al centro della sua 
pedagogia ecclesiale.  (M.D.F.)  
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